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■ La prima volta che Giuseppe
Contehaparlato di semplificazioni
era inizio maggio. Ma l’urgenza
adessoè talechepervarare ildecre-
to che dovrebbe imprimere una
svolta epocale all’Italia, spazzare
via la burocrazia e far viaggiare co-
me razzi le opere pubbliche il pre-
mier ha deciso che non si poteva
aspettare questa mattina. Meglio
convocare l’ennesimo Consiglio
dei ministri a tarda sera e lasciare
ancora una volta che il testo di un
provvedimento considerato vitale
per il Paese si confondacon il buio.
Perchènonfareunabellaconferen-
zastampaalla lucedel sole, lascian-
do il tempoaimezzi di informazio-
ne e agli italiani di comprendere le
novità, di valutare la portata delle
riforme,dicapirecosasiaveramen-
te cambiato rispetto a prima?
Il motivo è semplice. L’accordo

nella maggioranza ancora non c’è,
il testoè lasolitaaccozzagliadiban-
dierine politiche per consentire a
tutti di proclamare vittoria e il de-
cretodovràessererivistoneiprossi-
mi giorni per essere sicuri che nes-
suno sia scontento.
Le notizie dell’ultima ora parla-

no di un Matteo Renzi moderata-
mente soddisfatto per l’inserimen-
to di una specia di piano shock per
le infrastrutture, di un Pd che, par-
zialmentesconfittosulmodelloGe-
nova, che di fatto affida le opere ai
commissarioallestazioniappaltan-
ticonsuperpoteribypassando il co-
dice degli appalti ideato daGrazia-
noDelrio, si vanteràdiaver sblocca-
to i lavori per i terremoti del 2016, e
diunmovimentoCinquestelle che,
a prescindere da quello che ci sarà
nel decreto, oggi, dopo la povertà e
lacorruzione,potràannunciarean-
che l’abolizione della burocrazia.
Masi tratta solodiunafragile tre-

gua. Conte voleva affrontare il suo
tour nella penisola iberica, sotto i
riflettori della Ue, senza spaccatu-
re. E sembra che la maggioranza,
chiamata ieri seraadare l’okanche
alProgrammanazionaledi riforma
e all’assestamento di bilancio, ab-
biaaccettatodidare il solitovia libe-
ra “salvo intese” al testo con lapro-
messa che tutto sarà riscritto.
Sul tavoloci sonoargomentideli-

cati come la riforma del reato di
abuso d’ufficio, considerato dagli
esperti troppogenerico,edelle fatti-
speciedeldannoerariale,checonti-
nuanoaparalizzaregli amministra-
tori locali. Lenormeprevedonopoi
la possibilità di derogare al codice
degli appaltiperunperiodopresta-
bilito (un anno), di lasciare che le
opere al di sotto di una certa soglia
(150mila euro) possano essere affi-
datesenzafarraginosi iterautorizza-
tivi e di nominare commissari per
velocizzare la realizzazione di una
lista definita di grandi opere. Ma
nel testo di 96 pagine entrato in
Consiglio dei ministri ieri notte ci
sono decine di disposizioni che ri-
chiederanno una mole sconfinata
didecreti attuativi per entrare invi-
gore.Alla facciadella semplificazio-
ne. È la logica del tirare a campare.
Che provoca solo pasticci. Un
esempio? Il decreto rilancio, di cui
sidiscutedamesi, oggidovrà torna-
re in commissione. Indovinate che
è successo?Mancano le coperture.
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Esecutivo al buio, il testo avrà bisogno di numerose norme attuative

Conte vara decreti di notte per coprire il suo nulla
Pure il provvedimento anti-burocrazia finisce a Palazzo Chigi con l’oscurità. Dl rilancio senza coperture: torna in commissione

segue dalla prima

VITTORIO FELTRI

(...)molti soldi gettati al vento e si snellirà l’appara-
to statale eparastatale. La classepolitica salutò con
entusiasmo le legge che avrebbe dovuto portare
alla semplificazione, parola magica. Trascorre un
po’ di tempo speso in discussioni politiche, e final-
mente si decide qualcosa di concreto: istituiamo
un ente incaricato di eliminare gli enti inutili. Ge-
niale. I cancellatori assunti nel nuovo organo lavo-
ranoper presentare il loro piano,manon giunsero
mai inporto.Non riuscironopoveracci a combina-
renulladi concreto. In sostanza l’organoaddettoal
taglio degli enti inutili aggiunse se stesso alla pleto-
ra degli istituti inefficienti. Una spesa in più da so-
stenere. E ovviamente il debito pubblico anziché
calare è aumentato a dismisura.
Oggi si è ricominciato a parlare di semplificazio-

ne ma se leggiamo le cronache dal Palazzo ci ren-
diamo conto che siamo al campo delle sette perti-

che. Solo chiacchiere. Buoni propositi che non
trovano concretizzazione. Significa che cambia-
no gli esecutivi, sia di destra sia di centro sia di
sinistra, ma il totale è sempre lo stesso: nulla di
fatto.
Rammentate il professorMonti? Quando entrò

aPalazzoChigi proclamò lanecessità diprocede-
re alla spending review, cioè la riduzione della
spesa, che consistette solamente nel brutale ab-
bassamentodegli investimentinellasanità.Acau-
sa del quale è diventato unproblema affrontare il
drammadel Corona virus.
Quindi attenzione signori del governo. Se inve-

cedi sfrondare le ramificazionidelnostro sistema
burocratico che blocca il funzionamento dello
Stato, locomplicate, convienedesistere, rinuncia-
re alla realizzazionedi progetti ambiziosi chenon
ci trovanoall’altezza. Siamogiàmessi abbastanza
male, evitiamo almeno di avvelenarci ulterior-
mente l’esistenza.
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segue dalla prima

STEFANO LOCONTE

(...) cosa che sappiamo fare, come ampia-
mente dimostrato in tante occasioni; quel-
lo che non si comprende è perché conti-
nuiamoa stare fermi e a non assumere ini-
ziative concrete finalizzate a rimettere in
moto la macchina economica del Paese,
dotandoladellabenzinanecessaria a ripar-
tire. Ogni decisione relativa al prestito da
partedelMeccanismoEuropeodi Stabilità,
c.d.MES, sembraessere stata rinviataa set-
tembre. Anche in questo caso, non entria-
mo nelmerito delle ragioni e dellemotiva-
zioni che hanno portato a tale rinvio,ma ci
poniamo una domanda diversa: a fronte
del mancato utilizzo del MES sono state
attivate altre iniziative di pari portata? Pur-
troppo no. Sia-
mo alla paralisi.
Agli annunci che
non si concretiz-
zano. Ai procla-
mi senza nulla di
fatto.
E qui viene il

bandolo della
matassa: se da
un lato si rifiuta
di accedere ad
una misura,
dall’altrononab-
biamo un’alter-
nativa concreta per ripartire. I mesi a veni-
re, comeanche rimarcato dal Presidente di
Confindustria, Carlo Bonomi, nel corso
dell’ultimo fine settimana, presentano dei
contorni talmente foschi da non riuscire
nemmeno a comprenderne la reale porta-
ta.
Tutti i provvedimenti legislativi emergen-

ziali languono ancora nella loro effettiva
operativitànonessendostati emanati i tan-
ti provvedimenti attuativi necessari per po-
ter fruirediquantoprevisto. Il decretosem-
plificazioni, annunciato a gran voce, non è
ancora venuto alla luce e non è chiaro a
nessuno -Governo compreso - quando sa-
rà emanato (e, dopo l’emanazione, si porrà
il problema della sua implementazione
operativa). Il sistemabancarioappareanco-
ra ingessato nell’erogazione dei finanzia-
menti promessi. Come sopra ricordato,
non si accede ai finanziamenti del MES,
che garantirebbero liquidità immediata ad
un tasso di interesse praticamente inesi-
stente, ma, contemporaneamente, non si
attivanoaltremisureperconsentiredi recu-
perare la stessa liquidità che, ed è un dato
di fattooggettivo,èvitaleper la sopravviven-
za del sistemapaese. Abbiamo visto grandi
passerelle agli Stati Generali, ma nessuna
misura concreta dalle idee portate dai tanti
personaggi illustri che si sono susseguiti in
quei giorni di kermesse, chiamiamola così.
Cosamanca allora? Mancano la concre-

tezza, la semplicità e la velocità delle azio-
ni,manca insostanza il contattocon la real-
tà, rappresentatadaoperatori economicidi
qualsiasi tipo e natura che tutti i giorni fan-
no fatica a capire se hanno davanti a loro
un futuro sostenibile, per loro stessi e per
tutti i loro dipendenti (e le loro famiglie).
Prendiamo coraggio ed agiamo, dimo-

strando al Presidente Rutte che non abbia-
mobisogno di nessun insegnamento.
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Palazzo Chigi di notte illuminato con le luci del tricolore italiano

Tante parole, zero fatti

Semplifica? No, il governo fa solo casino

Guida fiscale

Non ci servono aiuti
Arrangiamoci
e tanti saluti all’Olanda

E.N.P.A.F.
Esito di gara – CIG 823619317A

É stata aggiudicata con deliberazione del 
C.d.A. n. 28 del 28.05.2020 la procedura aperta 
per l'affidamento del servizio triennale di 
revisione contabile dei bilanci dell’E.N.P.A.F. e 
della Gestione Autonoma del contributo 0,15%. 
Criterio di aggiudicazione: offerta economica-
mente più vantaggiosa. O.E. partecipanti: BDO 
Italia S.p.A., KPMG S.p.A., Trevor S.r.l., 
Audirevi S.r.l., Ernst & Young S.p.A., Mazars 
Italia S.p.A., Ria Grant Thornton S.p.A.. 
Aggiudicataria: KPMG S.p.A. per € 59.995,00, 
IVA esclusa.R.U.P. Avv. Marco Lazzaro. Invio 
GUUE: 23/06/20. Atti di gara su: www.enpaf.it.

FONDAZIONE
ENASARCO

Si informa che la gara mediante procedura 
aperta indetta ai sensi degli artt. 60 e 95, co. 
2, del d.lgs. 50/2016, relativa all’esecuzione 
dei lavori di manutenzione ordinaria e 
straordinaria della Sede della Fondazione in 
Roma, degli archivi esterni, dei Padiglioni 8 
- 9 - 10 nel CC IL GIRASOLE in Lacchiarella 
(MI) e degli Uffici Territoriali su tutto il 
territorio nazionale, CIG 8110161C91, di 
cui al bando pubblicato su GURI - V Serie 
Speciale n. 149 del 20.12.2019, è stata 
aggiudicata in data 29.04.2020 alla ditta 
C.I.E.L. COSTRUZIONI SPA di Roma, con 
sede legale in Via Zoe Fontana, 220 CF 
04836840589 e P.IVA 01311231003, per il 
prezzo di Euro 1.232.088,53 IVA compresa 
ed oneri per la sicurezza inclusi.

Il Presidente
Gianroberto Stefano Costa

Avviso di aggiudicazione di appalto
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